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WINENEWS

Londra - 20 Settembre 2011   
SOVRASTIMATI I BENEFICI DEL VINO SULLE MALATTIE CARDIOCIRCOLATORIE. “IL 
VINO ROSSO, PROPAGANDATO COME RIMEDIO PER UNA SERIE DI PATOLOGIE, NON 
HA LE QUALITÀ PROTETTIVE PER PREVENIRE MALATTIE CARDIACHE”. LO DICE UN 
NUOVO STUDIO DELLA HEART FOUNDATION 
 
Il vino rosso, popolarmente propagandato come rimedio per una serie di patologie, non ha 
qualità protettive necessarie per prevenire le malattie cardiache. Lo dice un nuovo studio della 
Heart Foundation, un’organizzazione indipendente australiana la cui mission è di ridurre la 
sofferenza e le malattie derivanti da patologie cardiache. “In particolare - sottolinea Kathy Bell, 
Ceo di Heart Foundation - il vino rosso non ha particolari qualità protettive per il sistema 
cardiovascolare. Dopo aver esaminato tutte le prove scientifiche, sembra che gli eventuali 
effetti positivi dell’alcool nel ridurre il rischio di malattie cardiovascolari siano sono stati 
enormemente sopravvalutati. 
La Heart Foundation non raccomanda vino rosso o altri tipi di bevande alcoliche, per prevenire 
o curare le malattie cardiovascolari. Per ridurre i danni causati dall’alcol, si dovrebbe bere non 
più di due bicchieri al giorno - continua Heart Foundation - più della metà di tutti i decessi 
alcol-correlati a livello globale come le malattie cardiovascolari, il cancro o cirrosi epatica, sono 
causati da un eccesso di consumo alcolico”.  
 
IL SOLE 24 ORE  
Alcol a minori: il dipendente del locale è punibile  
La sentenza - Risponde in concorso con il titolare o come rappresentante di fatto 
Oltre al titolare della licenza, anche il gestore o il dipendente dell’esercizio rispondono del reato 
di somministrazione di alcolici a minori. Lo precisa la Cassazione che, con la sentenza 
27706/11, conferma la decisione del giudice di pace sulla colpevolezza dell’imputata. La donna 
(moglie del titolare del locale) aveva servito a minorenni bevande vietate dalla legge e, per 
questo, era stata condannata con una multa. Nel ricorso di legittimità, contesta che si tratta di 
un reato “proprio”. Pertanto, si tratterebbe di un illecito che può essere commesso solo dal 
titolare della licenza, e non da chi si sia limitato a somministrare l’alcolico. Non concorda la 
Cassazione, che rigetta il ricorso. L’illecito in questione - spiegano i giudici - non punisce solo 
“il titolare della licenza di esercizio di osteria o di pubblico spaccio, 
ma anche chi lo gestisce per lui, legittimamente o abusivamente”. Così anche il dipendente - in 
concorso con il titolare o “come rappresentante di fatto dell’esercente” se agisce di sua 
iniziativa - rischia la sanzione penale quando viene colto nell’atto di servire alcolici a 
minorenni. Niente sconti, dunque, per la ricorrente che aveva agito previo accordo con il 
coniuge o, comunque, come sua “rappresentante”.   
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SICURAUTO 
Etilometri irregolari al nord: ora arriveranno i ricorsi 
Il laboratorio di Milano che revisiona gli etilometri non sarebbe in regola. E se i soldi delle 
multe contestate ce li rimettesse chi ha sbagliato? 
20 Settembre 2011 - Riccardo Celi. E così, abbiamo anche oggi l'ennesima storiaccia all'italiana 
della quale occuparci. Una storiaccia che riguarda la presunta irregolarità degli etilometri. 
Almeno, di quelli utilizzati per rilevare il tasso alcolemico pressoché in tutto il Nord Ovest. 
REQUISITI GIURIDICI - Lo rivela Il Sole24Ore grazie al blog di Maurizio Caprino, che 
ricostruisce la complicata storia di un laboratorio (decentrato rispetto a quello di Roma) al 
quale vengono delegate le operazioni di verifica preliminare e periodica della regolarità dei 
dispositivi prima di affidarli alla forze dell'ordine che devono utilizzarli. Un laboratorio, quello di 
Milano, che a quanto pare non godeva di tutte le credenziali necessarie a effettuare i controlli 
come si deve. Attenzione: abbiamo detto "credenziali", e non "requisiti tecnici". Quelli 
potrebbero essere perfettamente a posto e nulla indica che non sia così. Quel che manca sono i 
requisiti giuridici attraverso i quali al laboratorio sono state concesse le autorizzazioni a 
operare. 
SANZIONI A RISCHIO - Insomma, tutto lascia intendere che siamo di fronte alla consueta 
vicenda (che novità) di autorizzazioni, timbri, scartoffie e tutte le altre amenità burocratiche 
che mandano avanti il Paese o, più spesso, ne bloccano parte dei meccanismi, come 
probabilmente accadrà in questo caso. Sì, perché ora sono a rischio tutte le sanzioni per guida 
in stato di ebbrezza elevate in base al Codice della Strada dagli organi di polizia che hanno 
utilizzato quegli etilometri a partire dal gennaio 2010, cioé da quando il laboratorio milanese è 
stato autorizzato a revisionarli. Infatti, a chi è incappato in un controllo non sembrerà vero di 
poter fare ricorso sfruttando l'argomento del possibile mancato rispetto dei requisiti delle 
apparecchiature utilizzate per rilevare l'infrazioni. E quindi, prenderanno il via estenuanti 
controversie con le due parti che porteranno avanti le loro argomentazioni. E che forse la 
spunteranno. (*)  
IL "PAESE CIVILE" - Tutto logico, democratico e degno di un Paese civile, dove il cittadino che 
si sente trattato ingiustamente (anche dalle istituzioni) ha il diritto di rivolgersi alla legge. Però, 
è opportuno anche sottolineare che nei cosiddetti e presunti "Paesi civili" le norme relative al 
funzionamento degli uffici pubblici devono, o meglio dovrebbero, essere scritte ed emanate in 
modo da renderne facile e univoca la comprensione, agevolarne l'interpretazione e, 
soprattutto, consentirne la rigorosa l'applicazione. E a proposito di ciò, siamo sicuri che nella 
vicenda in oggetto questi tre requisiti siano stati rispettati alla lettera? Se ciò non è accaduto, 
è lecito attendersi che i colpevoli saranno perseguiti? E se è invece accaduto, possiamo sperare 
che venga perseguito chi non ha applicato le norme? Un "Paese civile", quello in cui chi 
provoca danni alla cosa pubblica viene quantomeno condannato a rimborsarli. 
 
(*) Nota: è strano come tutti difendiamo i nostri torti con più vigore dei nostri diritti. (Kahlil 
Gibran).   
 
IL PICCOLO DI ALESSANDRIA 
Progetto "Drink no al-cool! 
Valenza, 20/09/2011 - Presentato venerdì scorso in Comune il progetto ‘Drink no al-cool’, 
rivolto ai ragazzi dai 13 ai 16 anni, promossa dal Servizio Tossicodipendenze dell’Asl, in 
collaborazione con gli assessorati alle Politiche Giovanili, ai Servizi Educativi e al Commercio 
del Comune e le scuole medie inferiori e superiori. In questi giorni saranno distribuiti nelle 
scuole, ai giovani a cui l’iniziativa è dedicata, 700 pass complessivi che potranno essere 
utilizzati venerdì 23 settembre, dalle 18.30, in 7 bar cittadini che hanno aderito al progetto. 
Con il pass, al costo simbolico di 1,50 euro, i ragazzi potranno gustare aperitivi analcolici, 
appositamente preparati per l’occasione dai locali che partecipano a ‘Drink no al-cool’.  
Il Sert e il Comune di Valenza sono i primi in Piemonte ad organizzare questo tipo di evento, 
già proposto con successo ad esempio in Veneto, dove il problema dell’uso dell’alcool tra gli 
adolescenti è più rilevante. Un modo diverso per spingere i ragazzi a socializzare educandosi al 
bere sano e consapevole. 



Nell’iniziativa sono coinvolti direttamente le scuole medie di primo e secondo grado, 
rappresentate in occasione della presentazione dai dirigenti scolastici, Maurizio Carandini e 
Paolo Repetto per gli istituti superiori.  
 
L’ADIGE 
Lettere 
Le iniziative di Dro e Romagnano  
Verrebbe da dire “ Romagnano batte Dro uno a zero!”  Immaginate una partita di calcio con 
tema l’alcol. Il Romagnano fa giocare il Comune, le elementari di Ravina e Romagnano, il 
circolo Le Fontane, la cassa Rurale di Aldeno e Cadine, Tandem, i vigili del fuoco volontari, altri 
volontari di varie associazioni e il Servizio alcologia dell’Azienda sanitaria. il loro obiettivo è 
illustrare gli stili di vita tra sport e sana alimentazione con il vino e altri prodotti alcolici tenuti 
in panchina per non farli giocare mai. 
 Il Dro gioca sui ragazzi, sulla loro precaria facoltà di intelligere per propinare loro mostre di 
uvaggi e prodotti consequenziali creando in loro l’abitudine al prodotto, la capacità di accettarlo 
come cosa normale. La tristezza è sapere che  giocheranno sia l'assessore che il vicesindaco, 
ovviamente in difesa ( del bere ). 
Due realtà che rispecchiano questo povero Trentino così carico di stranezze. Un assessore 
provinciale che promuove la salute ( dovrebbe ) e un collega  che promuove vitigni e cantine. 
Ma almeno facessero qualcosa per difendere i minori! Almeno in tale frangente vorremmo 
l’unanimità di intenti. Complimenti quindi al Romagnano che si è battuto su un terreno non 
facile ( anche dal punto di vista del sito e dei vitigni ). Il Dro potrà fare meglio e diversamente 
se rivede i suoi giocatori  magari tenendo solo i ragazzi. Non sarebbe male parlar loro di come 
si coltivano prugne, di come ne esce poi la marmellata… Dallo stadio è tutto a voi le 
conclusioni. 
Franco Baldo   
 
CORRIERE ADRIATICO 
Droga e alcol, in campo l’Imam 
La guida spirituale e morale degli islamici a sostegno della linea della tolleranza zero 
Porto Recanati, martedì, 20 settembre 2011 - Più volte è stato detto che all'Hotel House si sta 
instaurando un nuovo corso. A parte il rinnovato e rinvigorito impegno delle istituzioni e delle 
forze dell'ordine, la novità consisterebbe nella entrata in scena di quella parte dei residenti 
diciamo così virtuosa, che stanca di avere a che fare con una turbolenza fattasi ormai 
insopportabile ha deciso di farsi parte attiva nella tutela del proprio ambiente di vita. Osservare 
e segnalare dunque si deve, ma ci si può limitare a questo senza mai cedere alla tentazione di 
intervenire? All'Hotel House ultimamente è successo proprio questo, che c'è stato chi avendo 
visto qualche spacciatore in attività lo ha aggredito e persino malmenato. Ma gli è stato detto 
che nessuno, in uno Stato civile e democratico, può e deve farsi giustizia con le sue proprie 
mani. Ma si può intervenire anche in modo più soft: consigliando e magari vietando. E proprio 
su questo ordine di idee sembra essersi posta, sollecitata in tal senso dal suo Imam (guida 
spirituale e morale), la comunità islamica dell'House. La quale intenderebbe imporre una 
regola che vieti a tutti di consumare bevande alcoliche sullo spiazzale antistante il palazzone. E 
per un motivo non religioso - nulla è più pericoloso dell'alcol nella corruzione della ragione 
umana - bensì etico, perché niente è più disastroso dell'alcol in quanto ad effetti nefasti sulla 
società. In altre parole, se si proibisce l'assunzione di alcol in luogo pubblico ed aperto si 
evitano gli eccessi derivanti dall'obnubilamento della ragione e le sue nefaste conseguenze. Ma 
i non islamici, si conformeranno?  
La promiscuità in cui da anni vivono gli abitanti del palazzone di Santa Maria in Potenza, tra 
piccola criminalità e illegalità diffuse non risparmia nemmeno i minori, come denunciato da 
molte famiglie i cui figli si trovano spesso a contatto, durante i loro giochi, con bustine di droga 
nascoste qua e là tra i cespugli da chi cerca di sottrarle alle frequenti perquisizioni effettuate 
dalle forze dell'ordine. Ma c'è anche un altro fenomeno, sempre per quel che riguarda i minori, 
a turbare il sonno di chi ha la responsabilità istituzionale della loro tutela: gli abbandoni. 
Ragazzini a volte non ancora adolescenti - quasi sempre extracomunitari - sono stati infatti 
trovati a vagare per le strade di Porto Recanati senza che nessuno sapesse donde venissero e 
chi fossero i loro genitori. Ragazzini che poi sono stati affidati ad istituti di accoglienza a spese 
del Comune di Porto Recanati, e se anche oggi le cose sono molto migliorate rispetto a qualche 



anno fa non vuol dire che il fenomeno sia stato estirpato. Ce ne sono ancora tre o quattro, in 
affidamento. Per avere più occhi ancora, l'amministrazione comunale sta preparando un 
dossier da consegnare alla Regione allo scopo di ottenerne un finanziamento per l'installazione 
di un più efficiente sistema di video sorveglianza, in altre parole - come d'altronde previsto dal 
Patto per Porto Recanati sicura voluto dal sottosegretario Mantovano. Il sindaco, infine, ricorda 
gli impegni presi dai condomini nell'ultima assemblea: ripristinare il servizio di portierato, rifare 
la recinzione e trovare una soluzione affinché si abbia un accesso unico.  
 
LA NAZIONE 
Corre contromano ubriaca Impiegata delle Poste finisce nei guai 
Fermata in via De Nicola e denunciata, rischia la confisca dell’auto. Decine di segnalazione ai 
centralini 
Firenze, 19 settembre 2011 - ERA L’ORA dell’aperitivo, e probabilmente lei , l’aperitivo, l’ha 
fatto davvero. Fin qui, niente di strano, se non fosse che dopo aver abbondantemente alzato il 
gomito, si è messa al volante. Ed è stato un vero miracolo se la folle corsa di V.C., 52 anni, 
impiegata alle Poste, non ha coinvolto altre persone.  
Al 112, nel giro di pochi minuti, sono arrivate diverse telefonate, che segnalavano questa Ford 
Fiesta impazzita sfrecciare sulle strade di Firenze Sud. Zig zag, manovre azzardate, perfino 
tratti in contromano, riferivano gli automobilisti riusciti miracolosamente a schivarla ai 
centralini dei carabinieri.  
Le prima segnalazioni la davano addirittura sul San Donato. Ha fatto comunque un bel pezzo di 
strada con troppo alcol in corpo. Quando una gazzella dei nucleo radiomobile è riuscita a 
mostrarle la paletta, era giunta in via De Nicola. Ancora qualche metro e forse, forse, sarebbe 
arrivata a casa, a Rovezzano. Ma in quelle condizioni, ogni passo in più era un pericolo per sè e 
gli altri utenti della strada.  
L’etilometro, infatti, ha raggiunto picchi da capogiro: 2,18 grammi per litro alla prima priva, 
2,04 alla seconda. Che, considerando il limite di 0.50, significa più di quattro volte il 
consentito. 
Per l’automobilista, sono cominciati diversi guai. Innanzitutto è stata denunciata per guida in 
stato d’ebbrezza. Poi le sono stati decurtati venti punti dalla patente in un colpo solo. Infine, 
rischia anche la confisca del mezzo. Davanti a queste grigie prospettive, l’impiegata delle Poste 
è scoppiata in lacrime. Ma il pianto non ha potuto intenerire i carabinieri. 
 
IL GAZZETTINO (Treviso)  
Lina Paronetto 
Contromano sul Put, lungo viale Cairoli. Ubriaco e senza patente 
Martedì 20 Settembre 2011 – Ha inanellato una sfilza di infrazioni il nigeriano di 34 anni 
residente nel Veneziano, che domenica sera intorno alle 21.30, arrivando da via Montegrappa, 
ha imboccato in senso inverso la circonvallazione esterna.  
Sul Put di macchine ce n'erano ancora molte: subito sono partite le segnalazioni su quella 
Chrysler Stratus con targa lettone che correva contromano. Polizia e vigili urbani hanno 
bloccato l'auto lungo viale Trento e Trieste.  
Il conducente, visibilmente ubriaco, si è giustificato dicendo di essere di ritorno da un 
matrimonio. 1,19 il tasso di alcol nel sangue.  
E la patente? Non ce l'aveva: gli era stata già revocata per 4 mesi la scorsa primavera, per la 
medesima violazione, cioè guida in stato di ebbrezza. Il nigeriano, che viaggiava con altri due 
connazionali, una donna di 33 anni e un giovane di 28, è stato denunciato.  
Nel fine settimana sono stati altri tre gli automobilisti alticci pizzicati al volante, stavolta dai 
carabinieri.  
A Dosson, in via Moro, un 53enne di Casier che correva contromano è stato notato da un 
militare fuori servizio. Non gli è bastato, per evitare il controllo, accostare e spegnere i fanali: 
2,41 il tasso di alcol nel sangue, abbastanza da non riuscire neppure a spiegare alla pattuglia 
che lavoro facesse.  
Era invece di 1,87 il tasso alcolico di una cameriera ungherese di 27 anni di Breda fermata a 
San Biagio mentre zigzagava in via Bredariol: qualche prosecco con i colleghi, ha spiegato, 
approfittando del fatto che il fidanzato era fuori regione per lavoro. Anche per lei denuncia e 
ritiro della patente.  



Medesimo destino per l'operaio di 24 anni di Trevignano che a Treviso, all'altezza di via 
Selvatico, ha tentato di evitare il controllo facendo un'inversione a U. Per lui, nel sangue, un 
livello di alcol di 1,12. Infine, aveva in macchina un coltello a serramanico di 23 centimetri un 
romeno di 36 anni, residente a Trento, fermato in via Ronzinella a Mogliano. «Collezionismo», 
ha cercato di spiegare. Ma questo non gli ha evitato la denuncia per porto di armi e oggetti atti 
a offendere.  
 
CASERTANEWS 
Aggredisce moglie e suocera: arrestato 44enne 
Allignano. Martedì 20 Settembre 2011 - Ennesima vicenda di violenze e soprusi tra le mura 
domestiche scoperta grazie al provvidenziale intervento dei Carabinieri. Era circa mezzanotte 
quando una telefonata giunta al "112" segnalava delle urla provenienti da un'abitazione di via 
Oberdan nel centro di Alvignano. Sul posto inviata dalla centrale operativa della Compagnia di 
Piedimonte Matese, si precipitava una pattuglia della locale Stazione dei Carabinieri. Al loro 
arrivo i militari si sono trovati davanti una scena davvero terrificante, l'appartamento 
praticamente semidistrutto, sedie e tavoli rovesciati, suppellettili e soprammobili distrutti, 
porte danneggiate, i locali saturi di fumo, due donne in lacrime con vari segni di percosse e 
due bambini, uno di sei e una di tre anni in stato di shock. Se non fossero intervenuti i 
Carabinieri a fermare il responsabile di tale inaudita violenza, probabilmente la vicenda 
avrebbe avuto ben più gravi conseguenze. Antonio Pereira, 44enne di Alvignano, poco prima in 
evidente stato di ebbrezza alcolica, per futili motivi, aveva aggredito la moglie 36enne e la 
suocera 71enne, minacciandole inoltre di morte alla presenza dei due figli di sei e tre anni. 
L'uomo dopo un tentativo di resistenza è stato ammanettato dai militari che lo hanno tratto in 
arresto e trasferito presso la casa circondariale di Santa Maria Capua Vetere. Le due donne e i 
bambini sono stati successivamente visitati da un medico a seguito delle violenze e dei traumi 
che hanno subito anche a livello psichico. Antonio Pereira, non è nuovo a questi episodi di 
violenza familiare, infatti oltre un anno fa, sempre i Carabinieri di Alvignano lo arrestarono 
proprio mentre a seguito di uno scatto di gelosia tentò di accoltellare la moglie, anche in quel 
caso il triste episodio avvenne alla presenza dei due piccoli figli che rimasero visibilmente 
terrorizzati. 
 
ADNKRONOS 
Andria, romeno ubriaco aggredisce con una scure la moglie incinta al nono mese  
Andria 20 settembre - I carabinieri hanno arrestato un cittadino romeno, A.D.P., 27 anni. 
L'uomo, che ha dei precedenti, deve rispondere di maltrattamenti in famiglia, lesioni personali 
e minaccia aggravata. La compagna di 32 è rimasta ferita 
L'uomo, che ha dei precedenti, deve rispondere di maltrattamenti in famiglia, lesioni personali 
e minaccia aggravata. E' accaduto nella loro abitazione. L'uomo era in evidente stato di 
ebbrezza ed armato di scure.  
Futili i motivi dell'aggressione. La vittima, subito trasportata all'ospedale per le cure del caso, 
ha riportato varie lesioni ma non e' in pericolo di vita  
 
CORRIERE DI SIENA 
Ubriaco, picchia i carabinieri e se lo dimentica. 
Nei guai 33enne di Farneta rinchiuso in carcere a Sollicciano. 
FOIANO DELLA CHIANA, 20.09.2011 - E’ entrato in un noto bar di Foiano della Chiana e lì, 
completamente ubriaco, ha cominciato a infastidire gli avventori del locale tanto che il 
proprietario è stato costretto a chiedere aiuto ai Carabinieri per ristabilire la normalità. Ma 
all’arrivo dei militari avvisati dalla richiesta giunta al 112 il giovane, un 33enne di Farneta 
residente nella frazione della Valdichiana insieme alla famiglia, non ha accennato a calmarsi. 
Anzi. Esagitato, ha cercato in ogni modo di impedire ai carabinieri di portarlo fuori dal locale. Si 
è scagliato contro di loro e uno (il maresciallo) ha riportato traumi e contusioni giudicati 
guaribili in 10 dieci dal referto del Pronto Soccorso. Alla fine il trentenne è stato immobilizzato 
e portato in caserma dove ha trascorso la notte in attesa dell’udienza di convalida che si è 
svolta questa mattina di fronte al tribunale aretino. Il giudice Andrea Claudiani, dati i numerosi 
precedenti per droga, ha deciso per la custodia cautelare in carcere in attesa del processo vero 
e proprio che si svolgerà nei prossimi giorni. Il legale che lo difende, Gianni Bennati, ha infatti 
chiesto i termini a difeso e l’udienza è stata aggiornata a giovedì prossimo. In quella data 



l’avvocato ha già anticipato che con tutta probabilità chiederà il patteggiamento in quanto il 
suo assistito era talmente ubriaco da non ricordare niente di quanto accaduto dentro al locale 
prima e dopo l’arrivo delle forze dell’ordine. Per questo non può che ammettere lo sbaglio, dato 
che non ha elementi per dichiararsi innocente.   
 
IL TIRRENO 
LUNEDÌ, 19 SETTEMBRE 2011  
Giovane denunciato. Aveva un tasso alcolemico quasi quattro volte superiore al 
consentito   
Si schianta in auto contro un palo   
Salvo per miracolo dopo l’incidente di notte sulla Principessa Durante un sorpasso ha prima 
urtato il cordolo della pista ciclabile poi è finito fuori strada   
 PIOMBINO. Salvo solo per un miracolo un giovane di 26 anni che sabato notte, alla guida della 
sua auto, ha sbandato ed è finito contro un palo della luce sulla via della Principessa. Secondo i 
primi accertamenti dei carabieri di San Vicenzo, in fase di sorpasso il giovane è finito sull’altra 
corsia urtando il cordolo della pista ciclabile, poi ha sbattuto violentemente contro il palo. 
 L’auto si è quindi rovesciata su una fiancata. Quando sono intervenuti i volontari della 
Misericordia di San Vincenzo, il ragazzo stava cercando, senza riuscirci, di uscire con le sue 
forze dall’abitacolo passando dallo sportello rimasto libero. I primi soccorritori hanno chiesto 
quindi anche l’intervento dei vigili del fuoco che li hanno aiutati a liberare il conducente dalle 
lamiere. 
 L’incidente è accaduto verso le 4,30. Il giovane alla guida di una Volkwagen Lupo nera stava 
percorrendo la Principessa in direzione di San Vincenzo. All’altezza di via del Lago a Rimigliano, 
il soprasso forse azzardato. 
 La strada in quel punto è stata ristretta per ricavare la pista ciclabile, da tempo al centro di 
accese polemiche. Le ruote dell’utilitaria hanno infatti urtato il cordolo, contribuendo 
certamente a fare perdere del tutto il controllo del mezzo. Poi lo schianto contro il palo della 
luce, contro il quale la ventura è probabilmente finita già rovesciata viste le condizioni del 
tettino, completamente schiacciato, fortunatamente proprio nella parte che divide i sedili 
anteriori da quelli posteriori. 
 Il giovane ha riportato solo leggeri traumi alla testa e alla schiena. E’ stato trasportato 
dall’ambulanza delle Misericordia con un medico a bordo al pronto soccorso di Villamarina. 
Subito dopo le prime cure, i carabinieri hanno tuttavia chiesto che il ragazzo, residente nel 
comune di Campiglia, fosse sottoposto ad alcoltest. Non deve essere stata del tutto una 
sorpresa constatare la presenza nel suo sangue di un tasso alcolemico di 1,75, quasi quattro 
volte quello consentito. Il giovane, che subito dopo ha potuto lasciare il pronto soccorso, è 
stato quindi denunciato per guida in stato di ebbrezza, aggravata dall’aver causato l’incidente. 
Scattati anche il ritiro della patente e il sequestro dell’auto, oltre alle sanzioni amministrative. 
 
NOVEDAFIRENZE.IT 
Ubriaco e senza patente fermato in viale Guidoni 
 
Lunedì 19 settembre 2011 - Alle 4:30 di notte in viale Guidoni la volante ha sorpreso un 
cittadino peruviano completamente ubriaco alla guida di un un’auto e per giunta senza 
patente.  
Il sudamericano (di anni 31) è risultato con un tasso alcolemico nel sangue pari al doppio del 
limite minimo consentito.  
L’uomo è stato poi denunciato per guida in stato di ebbrezza e guida senza patente oltre ad 
essere sanzionato in quanto privo di assicurazione.  
 
CORRIERE ADRIATICO  
Baldassarri: ventata di divertimento 
Un mare di giovani Edizione da primato per la festa del vino 
 
Ortezzano, martedì, 20 settembre 2011Edizione record quella numero 18 per la tradizionale 
festa del vino a Ortezzano che si è chiusa domenica. Una tre giorni indimenticabile, come tutti 
gli anni, che quest’anno ha avuto un grande successo di presenze grazie anche alla proposta di 
inserire nel calendario un giorno in più per i festeggiamenti. 



Il boom, come spiega Mauro Baldassarri presidente del Comitato Festa del Vino che organizza 
la festa, il sabato sera quando la festa è andata avanti fino alle prime luci dell’alba. “E’ stata 
un’edizione molto bella e ricca di avvenimenti – commenta Baldassarri –. La nostra festa porta 
in paese sempre una grande allegria e tanto divertimento. Difficile stabile con precisione 
quante persone abbiano partecipato, ma credo che le presenze, soprattutto il sabato, siano 
state oltre le 5.000. Molte le persone che sono venute anche il venerdì e la domenica ma 
diciamo che il nostro giorno di punta è da sempre stato il sabato, quando le vie del centro 
storico di Ortezzano si ’vestono’ di un suggestione particolare”. Un lavoro non certo 
improvvisato quello le persone che per tre giorni hanno lavorato per garantire una festa con i 
fiocchi fatta anche di musica e piatti della tradizione da accompagnare ai vini bianchi e rossi 
offerti dalle migliori cantine del Fermano e della valle dell’Aso. “Siamo molto felici dei risultati 
ma anche molto stanchi – confessa Baldassarri – visto che abbiamo lavorato davvero tanto. 
Intorno a questo evento hanno gravitato ben 250 addetti ai lavori, qualcuno proveniente dai 
paesi limitrofi. Un numero molto alto se si pensa che Ortezzano ha circa 800 abitanti. Questa 
festa, negli anni Novanta, è nata proprio con lo spirito di rivitalizzare il paese e, soprattutto, il 
centro storico e negli anni c’è stata una grande crescita”. La festa del vino, in questo weekend, 
si è sposata anche con il divertimento. Venerdì tra le vie di Ortezzano è risuonata la musica 
folk e il ritmo frenetico della Taranta. Più tradizionale il sabato, quando si è ballato fino all’alba 
fino all’alba con spettacoli dal vivo e deejay. La giornata di domenica, è stata dedicata anche ai 
più piccoli.  
 
IL RESTO DEL CARLINO (Bologna) 
«Vi arresto tutti, sono un poliziotto» Show alcolico in viale Pietramellara  
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